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Radicali e Socialisti 
I radtoall a N|llan« per Turati « Trsvo* 

L'associaajoti? (lemacratica Milanese 
ha giorni sono deliberato di appog-

• tiara' lo candidatura Turati nel V 
eolli^io o Trevea nel'lVo Golìegio, 

rifttliokll a Pesoaroio per BlMolati 
tjasseniblea dell'Associazloiie demo 

cfàlica creùiònese airunanimilà doli-
bpi'*; di • apiioggiare la candidatura 
Bissolati noi collegio di Pescarolî . 

i radicali a Hoiem per Agnini e Berteli 
Ieri l'altro l'Agaembloa della ytiione 

"democratica modenese ha ail unani-
nilt* a'pill'ovato lin ordine del giorno 
eoi quale ha' deliberato di aderir^ pie-
nainoiite' ai voti della dira^ioue ven-
tra|«,dfll partito (radicale italiano e di 
dare il suo appoggio alla candidatura 
d(«U on. Bérteai a Carpi ed Agnini a 
Mirandola. X 

li, Constatiamo con compiacenza che la 
delihwrAsione,delia Direzione del! Par' 
UK» Radicale di appoggiare ' i aociatisti 

iiUiniMionari Mi rìspettiri collegi, venne 
,<i\run(i«ie accoila con vero oniugiauno. 
.•.•Q(mU> falUì nel anitre dimostra' 
Clio i disieasi,del Partito Radicale Isoito 
puramente formali b agitano solo la 
sua.snperflcie, d'altra parte rivela l'af­
fermarsi di'una: ;disoiplina di partito 
«he gli avversari si,sono sempre alTan-

. nati n n<^ara,, 
• U Partito Hadicalti forte del. largo 
consenso, che ha nel paese, è venuto 

.1 in. questi ultimi tempi a rinsaldare la 
propria organinzazione, coU'istituire se­

ssioni nuove, col ricostituire le anemi­
che,' e infide coli' intensiflcaro la 
propria aziono di propaganda. 
'^tjlij.è, pèìrci6 che fll'appelto della 

.Ùìre«ionà,,le sezioni Jooaii hanno TÌ-
. spastoi.con quello spirito di disciplina 
sensa< il quale «n 'partito non esiste 
e Che Un'ora Ha fbrmaio la fortuna 

'àél tórlito',si:t(jiali8ta.;,'i ; 
^ ' n o i sì&xs^ lieti,!c)ie i radicali 

' dieoo i-loro suffragi ai socialisti in 
quest'ora triste per il nostro pae^e, 
sopratutta dopo le risnltanze della 

< inchiesta sulla marina, poiché sa per 
M'In incoscienza settaria di alcuni pochi 

socialisti' dimentichi degli interessi 
veri de! proletariato, per lo scanda­
loso interveiito del governo, por le 

• mene degli affaristi i difbnsori del 
Ferri caddero, — la democrazia ha jl do­
vere di vigilare afBnchè coloro che 
hanno il vanto della iniziativa in que­
sta campagna contro gli aperperatorì 
del pubbhco denaro ndn resUno soc­
combenti nelle, prosaitne elezioni. 

erisi 
• L''lnGitricé ufRclafe à 6fotfHI 
Con'ddiernd'decreto reale l'on. Giô  

; littì è incatìcato di comporre il ni;iovo 
ministero. 

Egli non ha fretta 
••' • h'bb. Oiblilti contìnua à conferire 
.'. nella Sua SbìtaZSbnfti'n via Cavotir coi 

iparlamentarì,.ch6i'gièi gii hanno ^si-
curato la propria collaborazione e con 
altri, fifip, alla.nu,ova ami^iaistrazione 
hanno.promesso il loro appoggio. 
' Capi&ldi • del' futuro GabiiVetto ri-

• :mangon6''p 'ori. Tittoni agli Esteri, 
ir.Gianlurco ali Lavori Pubblici, Gallo 

«Ila.. .Giustizia, a Majorana al Tesoro, 

Nflitiala piceiinti 
yAvanti dà questo notizie piccanti: 

• « Era' commentato l'arrivo a Roma di 
un autofevole messaggero dei demò-

• oratici lombardi con l'incarico dì pprre, 
, a Gio)itti l'oi«(-av( nella recisa riohie-
.,8)a|di, contrabilanciare la puntaroUa 

tittoiiiàn'̂  di Destra mandando a, capo 
''tiél'dl&àterò d'èU'lstruzlona un ilapu-
' lato radicale-lombdrdo; professore d'U-

niveMitàj Ma poiché'aU'Istruziotìedo; 
,^vrà andare iiiyeue per .necessità di..! 
'cose il Fusiii|ato,, m, prevede chei rar 
dicali aecolini dovranno perciò és^ré. 

• • oppositori del nuovo gabinetto óiolitti. » 
' ' ynà 1% di ministri sicuri 

GjbUtti, orfifid«^«a f,in(ei;ni. 
TiÌ(Óni;'es/eyt. '• 

'•'"•''Gallo; giustizia.' 
i«'i 'Gianturco, lavori. 
, u.i MajoraBa, tesoro. • 

MirabeUiv.jnanna. 
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Un pipoeediinanlo panala a Braacla 
Si Conferma che il Procuratore Ge­

neralo presso la Corte di Appello di 
Brescia ha iniziato un pì-occdimentb. 
penale a proposito dei fatti delittuosi 
i quali sarebbero stati commessi «ella 
sua giurisdizione, Como risulta Idaìla 
relazione della Cominissione parlameb-
lare d'inchiesta sulla Marina. 

A questo proposilo VAmttUI ag­
giunge-.. 

«Oi fc infatti risultato che, quel ma­
gistrato ha richiesto al Quarda-SigìUi 
le comunicazioni dei. Tisuttati della 
inchiesta per iniziare un procedimenlp 
penalo per i reati previsti dagli arti­
coli 2i)E>, 200,6 265 dei Collice penale 
cttltfo alcuno l)itle"'"ft)rnitricl della 
Hegitt Marina o contro gli altri oyen-
ttialmenie responsabili». ' 

. EirrSihflaÉoiferfi 
L'on. Sacchi, intervistato da un re­

dattore del Massaggerò, ha. detto come 
gli Sembrino ingiustifliiati i lagni per 
la sospensione della esecuzione della 
conflanna di,Ferri. 

Due ministri precedenti.avevano con 
£«flì espediente vietato perfino l'esecu­
zione del regolamento della Calmerà 
ohe 'stabilisce il termine di 15 giorni 
aH'autprìzznzione dell'arresto che fli 
invece di fatto sospeso per sei mesi. 

La sospensione dell'esecuzione della 
condanna Ferri 6 in condizioni' nor­
mali per la validità, oltreché giuridica, 
morale del giudicato. 

Si voleva che frase proprio il Sacchi, 
dopo i risultati dell'inchiesta sulla ma­
rina, e mentre l'imputato si presenta 
ai suoi elettori che debbono rinifiarlo 
alla Camera! si voleva che fosse il 
Sacchi contro ogni precedente, contro 
il tacito atteggiamento della Cainera 
che reclamasse l'immediata rigida ese­
cuzione della condanna? 

Mi si voleva, ha dette Sacchi costi-
' tuire vestale della legge per una' con­
danna dall'efficacia còsi stranaiiente 
discusso per i fiitti successivi, e fermi 
carceriere per 15 giorni del Ferri? 

Un complotto anarchicio? 
L'arresto di tredici anarcliici toscani 

Sequestro di materie fulminanti' 
I giornali di ieri, domenica, recavano: 
\A scorsa notte, a Genova, i paltuglioni 

procedevano all'arresto di 13 anarohioi, 
in maggioranza toscani imputati della 
fabbricazione di bombe. 

Durante la perquisizione in casa di 
certo Ettore Ma^ri, già studente all'i­
stituto tecnico, SI rinvenne una prov­
vista di nitroglicerina, fulmicotone acido 
nitrico, fulminato di mercurio, acido' 
sollbrico ed ordigni vari per la fab­
bricazione delle bombe, di cui si vuole 
che una, sistema Promeihè, fosso i già 
completa. ' 

Tutto' si trasportò all'uffloio tecnico 
di artiglieria : pare trattisi di un vasto 
complotto con diramazioni ftiori (|iGe 
nova. ' • ,_,-,,-. 

Una ooHiiziana originale 
Un giovane, che naturalmente aveva 

poco da faro, s'ù divertito, sempre du­
rante l'eloaioni francesi, a faro ,una 
collezione originale. Egli ha notalp di 
tutti i manifesti le qualifiche che amici 
e avversari hanno applicato a un 'me­
desimo candidato, die poi Ih elotto. 
Ne risulta ohe questo deputato è statò 
trattato, durante tre settimane, , di ; 
(traduco a rnaUnouore, perchè metà 
dell'efilcacia viene perduta): nobile ̂ spi­
rito — nera canaglia — uomo di Stalo 
nel più laigo significato della paj'ola 
— volgare urasmrii — grande cit­
tadino — bruto avvinazzato — econo­
mista distinto — Satiro — pensatore 
—alcoolico —- oratore eloquente -
individuo di fango — perfetto uomo 
onesto — servo del potere — intelli­
genza aperta ad ogni progrosso -^ ,4-
paehe — pallido vizioso — onore del-
\'Ari:ùndi»emen( — onta de! collegio 
— speranza della Francia — residuo 
del suffragio universale — cuore ge­
neroso — vigliacco falsario — colonna 
della democrazia — oscurantista,., 

*E quell'uomo, ora deputalo, era 
hisomraa .un grande ingegno, un per­
fetto idiota? 

f Ma che! Vn uomo qualunque ; phe 
paro perfettamente soddisfatto di Ició 
che gli è successo ! » 
.r'»,-:i"-n.'ri 1 'i»«'— '-n :r-

Glj aumenti agli insegnanti medi 
Nell'udienza del 'H corrente i| mini­

stro Boaelli ha sottoposto, nlla firma 
del sovrano il decreto relativo agli 
aumenti di stipendio contenuti .pella 
nuòva iJegerP per gli insegnanti.dello 
scuole medie. 

Gli annienti agno dati intaijtp .p circa 
lOqO' prol''essioi;i ,e.oioà; Oinnftsio îceo 
621.'; istitliti, e scuple tecnidie, !i72 
scuole normali 13S. 

Le grandi colpe dei padri 
611 orrori dell'alcoolismo 

Il prof. Dounue, grande fautore del-
i'antialq061ismo, ha voluto studiare due 
gruppi di dieci famiglie ciascuno, Nel 
primoeranogenitori intemperanti, nel 
secondo genitori sobrii. Seguendo per 
dodici anni la sorte di queste famiglie, 
ftiróno pijssibili queste constatazioni. 

Nel gruppo delle famiglio dai geni­
tori intemperanti nacquero 57 figli: 
25 morirdno'di'convulsioni, 0 erano 
idioti, ,8 inni,' 5 epilettici, 1 coreico, 
5 anorìnatj. Dunque 'i7 anormali e iO 
soli normìU, Nel gruppo dello famiglie 
dagenitorfesofarii nacquero (il figliuoli: 
deboli'di istituzione 5; 80fl"erenti,di 
malattie'nìWòse 4; anormali 2. La 
difl'erenza ì più che sensibile. 

11 dott. ^ierracini del manicomio dì 
Ferrara ««minò due ftimiglio ; la prima 
avevaper c|po-stipitP genitori ambedue 
alcòoiistì. 1̂ ^ nacquero cinque figli di 
oui'imtì'.eri '̂ imbecille, due dovettero 
essere .ricoverati in un manicomio, ed 
un quarto *• una ragazza — si dette 
alla ' mala' fltfc. L'unico figlio • ohe si 
salvò era ato'egli alcoolista,' e, am­
mogliateci, 'fibe quattro bambini, •di 
cui uno, soWs sano. Gli altri ' tre ave­
vano chiari trattori degenerativi."La 
seconda ave'fa pure genitori dediti allo 
bevande alw^lichc 1 due figli ohe ne 
nacquero divennero essi pure alcoolisti 
e deboli di .sfatema nervoso. Un figlio 
si sposò con dna donna porfettamenlo 
normale, da Ciii ebbe sette bambini i 
ma uno'solo sì salva. Tre morirono in 
tenera etii eg]ij altri tre erano anor­
mali. 

Un ;ann9fit<|to su Ibsen 
Coi}..gii italiani che'"re visitarono 

Ibsèn"'era 'di -'una' grande amabilità, 
Qualche anno fa Emma Gramatica, 
terminate le reèite con la Duse, invece 
di far ritoi'noin Italia visitò da sola 
la Norvegia. ,La piccota giovinetta 
bionda, si recàeon un gran mazzo di 
rose in casa di Ibsen dicendogli ; Ecco 
le vostre rose di Sorrento ! 

Il vecchio guardò la graziosa stra­
niera sorridendo, le prese una mano 
e gliela baciò poi le chiese: Ma non 
avete paura a vii^giar sola in paesi 
tanto lontani dal vostro! — E perchè 
dovrei aver purai'aggiunsela Grama­
tica? Voi avete- insegnato al vostro 
paese a rispettare la donna. 

— Ma voi siete una bambina! 
1 bambini non hanno paura che dei 

vostri drammi I 
Ibsen abbracciò la Gramatica ridendo 

saporitamente. 

La rubricaTdei'^uriosò" 
Un baromell'o vltfanle. — Chiu­

dete una' sanèuisuga in un grandis­
simo vaso di vetro pieno d'acqua, di 
cui Coprirete la parte euperiore con 
una tela sufficientemente leggera pei-ciiè 
Tarla possa passare. Ecèo, secondo 
l'Illustrate! linràl'Industries, come 
bisognerà interpretare' le indicazioni 
fornite da questo' liaroàetro vivente. 
So la sanguisuga se'ne sta arrotolata 
in fondo al vaèo, è segno di bel tempo : 
se si arrampica alla parete del vaso 
e si mantiene ài ' disopl-a del livello 
del liquido, la pioggia non è lontana. 
La prigioniera ' non" ha' un istante di 
riposo, si sposta continuamente a tra­
verso il liquido con un'estrema ' rapi­
dità : è un sintomo certo che il vento 
sofflerà con violenza. Un giorno o due 
prima dui temporale, la sanguisuga 
se no sta costantemente fuori del-
Tacqua ed ha dei'movimenti convulsi. 

La solila pazzia siatlsticMe. — 
Nelle recenti elozioni 'politiche francesi 
le schede deposte furono 8,200,000. 
Ogni scheda pesa mi grammo, perciò 
si è deposto nello urne qualche cosa 
come 8,200 chili di carta! 

Le schede hanno 13 centimetri di 
larghnzza sopra undici di altezza. Si­
tuate'l'ima-vtuana' all'altra in senso 
della 'alte-iza, queste 8,2u0,0U0 schede 
formerebbero un nastro di 902 chilo­
metri e nel seno della larghezza di 
chilometri l.OOtì. Esse coprirebbero poi 
una superficie di metri quadrati 117,'<;80; 
quasi dodici ettaro. Finalmente foriuo-
rebbaro una torre- dj m. 602 se fos-
seto messe in pila! , 

Per flnlra. — Il dott. A., che si 
vanta spesso e volentieri del quo po­
tere diagnostico, iU chiamato da una 
signora. Appena entrato; «Ah so be­
nissimo quello che la all)igge», disse 
con un sorriso intelligente, «.Un po' di 
indigestione, qualche accesso nérypso... 

— Dottore... 
— La prego, mi lasci fluire. Ila 

qualche disturbo... 
— Mi scusi, interruppe la signora, 

non sono io, ammalata; è mio zio. 
_. E , il • dottore tvanquillamente : Ah, 

ecco l'avevo sospettato! 

Gemona 
Uua bella glia dall' •< Audak f, 
20 — (rit.) — Ieri ebbe luogo la 

màrcia ufficiale indetta dalla Sdzione 
Andax di Oemona col seguente itenc-
rario : S, Daniele, S. Vito, Motta,' Por-
togruaro, Latisana, Palmanova, tfrfìne, 
Gemonni' , , 

Vi preaero parte N G aspiranti : Oa-
borlotto Giorgio, Isola Domcuico, Pit-
tini Egidio, Piltini Giuseppe, Pupini 
Guido. 

Li assistette il oorrispondenta Ugo 
BroUo ed il segretario Guido Faritonl j 
il socio dott. Giuseppe Palese ebbe la 
direzione della marcia, 

Cosi composta la squadra di ;8 gi-
tanti, percorse, con scrupolosa puntua­
lità Titinerawo • e mise a prova sul 
cavallo di ferro i garretti più «ha dì 
acciaio, dei singoh corridori, | 

L'esito di questa marcia di resistenza' 
di 200 km. è stalo brillante. 

Tutti si divertirono immensamente 
nelle, varie fasi della proVa e tlfirono' 
ben soddisfatti di avervi preso parte 
contribuendo ad aumentare il numero' 
dei soci di quella Sezione ad onore di 
Gemona. 

Furono incontrati ad, Artegna dal 
rag. Giuseppe de Carli Segretario del­
l'Unione Ciclistica e dal solerte' Um­
berto Pittini ohe fece approntare una 
ottima cena all'Albergo « Alla Stella 
d'oro». 

La squadra entrò in- paese, ili bel­
l'ordine a bandiera spiegata fra gli ap­
plausi del pubblico ohe gode nei con­
statare come a Gemona ogni bella 
ilnlziativa ottenga ottimo e duraturo 
successo. 

Cividale 
La quesllona ospllallaral 

Come abbiamo detto, il patrit^onio 
dell'Ospwlalo dal 1878 in poi à an­
dato lievemente aumentando, mentre 
10 renilite negli ultimi ilieci anni su­
birono qualche diminuzione. La ;cosa 
però è precaria e non deve impres­
sionare. 

.\nzi si potrebbe osservare die il 
computo dell' Amm. Ospitaliera non 
sembra del tutto esatto perchè il di­
savanzo non è regolare, ma saltuario 
e {ta. gli anni colpiti da esso, se ne 
notano altri in cui si verifica invece 
un avanzo, ciò che dimostra che il 
Pio Luogo ha nelle sue stesse forze e-
eonomiche Tenei'gia di fronteggiare a 
tali disquilibri dovuti a condizioni ec­
cezionali transitorie. 

Ma anche ammettendo un tale stato 
di cose, come normale, è opportuno 
il ricercare quali sieno le cause di 
esso E' proprio certo cho lo furono 
h piazze gratuite, o piuttosto l'esame 
dei bilanci non indica altre sorgenti, 
altre cause ì 

Nel prossimo numero seguiteremo, 
con dettagliati confronti, perchè la ac­
cenda è.cosi interessante, cosi d'inte­
resse generale cho merita l'onore di 
una discussione lunga, minuziosa e 
passionata. 

Sacile 
11 procasao contro un 

Consigliera Comuiiala 
Cosfi elio capitano soltanto a Saciìe'. 
Prima però di parlare del processo . 

oggi svoltosi nella localo Pretura, 
dobbiamo ricordare ai lettori che la 
sera dell'S febbraio u. s. nel Consi­
glio Comunale per causa d'un asses­
sore comunale — per consuetuìline 
sempre muto alle sedute — che aveva 
ingiuriato il consigliere avv. Forna-
sotto, questi gli rispondeva per le ri­
me e ne nacque quindi un tafferuglio 
generale. Nella mischia erano volati 
pugni e corse delle graffiature: una 
guardia era stata ferita e malmenata 
senza conoscere Tautore delle lesioni 
ed espulsa dall'aula. 

Pareva che tutto fosse finito là 
quando invece il consigliare Camilotli 
— che nella mischia di quella [sera 
aveva l'atto il paciore - venne chia­
mato a rispondere di oltraggio verso 
due guardie municipali per aver loro 
gridato : sgherri, carne venduta, 
fuori gli sgherri ! 

E oggi si discusse il proce.ssono. 
.•\il6 nove il pretore Bblzon — dalla 

faccia larga di galantuomo — aperta 
l'udienza i l'ufficiale giudiziario — il 
faceto amico .Emanuele — chiamò con 
voce severa la causa, intimando il si­
lenzio al pubblico che stipava Taiu-
pia sala. 

Risposero alla chiamata oltre T Im­
putato sig. Camilotti Ovidio, i due 
querelanti Marchetti a Simeoni, quattro 
testiononi di accusa — Camilotti Gia­
como, Piccin Giovanni, Marchesini 
Giuseppe e Pasquotti Antonio — e sei 
a difesa : T ing, Gio Balta Sartori, Ga-
sparotto Leopoldo, Bpuato Edoardo, 
De Martini Vatentino, Palli! Gio Batta 
e Criai Giuseppe. 

Era stalo citato auclie il Sindaco 
ing. Ezio Bellavitis ma costui con un 

pretesto qualunque- si mantenne lati­
tante, comò ben disse un avvocato. 

Comunicato l'hiterra^atorio l'impu­
tato Camilotti Ovidio negò di aver 
pronunciato le-offese, di cui Taccusa 
delle guardie. Disse come «ra passato 
il fatUiccio dell'S febbraio a > 8pi«gò 
come egii avesse' (Jttto opara di paco 
in quella sera, • ' ' • 

Non seppe spiegare come mai egli ' 
Ibese sotto processo poiché al caso do­
vano venir processati tutti d consiglieri 
ohe avevano fatto uscire lo guardie, 
arbitrariamente entrate nel recinto. 

Spiegò come la-guardia Marchetti 
fosse entrata con veemenza nella sala 
della seduta prendendo per il collo 
chiunque gli capitava sotto ' mano, 
mentre la guardia • Simeoni,, interve­
nuta più tardi, rimase dfnpalata noi 
mezzo e forse dalla comiiioziono si 
lasciò cadere il mantéllO'ed'il beretto. 

La guardia Simeoni fece: a modo 
suo il racconto del fatto; e insistette 
nell'aocusaro' ilCarallotti dell'oltraggio 
fattole ! a contestazione' degii avvocati 
modificò in qualolie punto la querela 
ma battè saldo il chiodo dell'ingiurie. 

La guardia Marohelli non sapeva 
nulla di nulla bene ; disse • solo di es­
ser corso là a djv.idare i contendenti, 
di aver |)reto''tieìle''gmlllature e qual­
che pustno ..ma .di. non sapere.... chi 
ringraziare. ^ 

Coniyrpó pòi che i! Oa'rhilotti .diresse 
delle insolenze a lui ed al ^collèga. 

Il tèste Pasquotti Antonio, 'ohe tro-
vavasi nella famosa .sora del|'-ft feb­
braio ,ad assistere à>me curioso alla 
seduta del consiglio comunale, negò 
recisamente che il Camilotti avesse 
ingiuriato le guardie e cosi il teste 
Camilotti Giacomo ohe, senti .solo lo 
parole : cìii vi ha chiamato, fuori dì 
qua. 

Il teste Piccin Oifp^mi confermò 
quello che era stato' depósto dai pre­
cedenti od interrog.ito.sa- — .come è 
detto nella quofala —• egli fosse ub­
briaco quella sera, negò recisamente 
indignato, rivolgendosi alle due guar­
die, soggiunse — te .sarà scade eie 
imbriaghe. (Ilarità generale).. 

. Il segretario, comunale Miirchesini 
non sa nullae non vide,ne senti nulla, 
A domanda confermò che' la, querola 
venne discussa in ' Giunta ,'0 spedila 
poi al Pretore. Disse inoltre jche le 
guardie fecero male a entrare In con­
siglio e che furono l'origino del talFe-
ruglio (11 pubblico ride 'e commenta 
con salaci parole il fatto dello guardia 
che per metter pace fanno nascere un 
tumulto). 

11 teste Sartori ing. cnv, Gio', Batta 
consigliere comunale, narra de! modo 
violento usato dalla guardia .Marchetti, 
dell'opera compilila da lui e colleghi 
per far uscire le malcapitate guardie, 
e depone sulla stima ampia e sull'ami­
cizia ch'egli nutre per il sig. Camilotti 
Ovidio 

Segue il conslglii-re Gasparoito Leo­
poldo, vecchio garibaldino. Con parola 
pronta narra d̂  aver visto yuollo spi­
rita di Marchetti ad assalire il consi­
gliere Fornasotlo., Allora ' egli paese 
Marchetti per tir.arlo fuori e Marchetti 
prese luijilarità generale) jier lo^spalle; 
il l.'ousigliei-e Sonato prése allora Mar­
chetti (scoppi di risa Ibrinidabili) per 
le braccia e quindi il coiisigliere Sar­
tori alla sua volta prese, Marchetti 
(risate continuate) e con Ijuoue maniere 
gli disse di uscire 

In-omma, concluse il buon 'Poldo, 
una vera baraonda una' ìfiischia ge­
nerale, dove ognuno ne diodo e ne 
prese senza sapere da dove venivano 
(Si ride ancora. Anche le, guar'ilio ri­
dono). 

Seguono ì testi Bondlo e Da Mar­
tini consiglieri ambedue e ohe con­
fermano di non aver sentito dal Ua-
mUotti nessuna ingiuria verso le guar­
die. Il De Martini pòi "aggiunge cho 
lo stosso Sindaco il giorno dopo il 
fattaccio, mentre gli chiedeva se nella 
mischia si ora buscalo qualcliis pugno, 
escLimò parlando delle guardie ; «quelli 
stupidi, sono venuti dentro senz'essere 
chiamatili. (Risata generale). 

A questo punto i ditensori rinun­
ciano ai rimanenti testi a difesa non 
senza aver fatto constatare la assenza 
poco spiegabile del Sindaco. 

Il Pubblico Ministero con bravi pa­
role chiede Tassolualono del Camilotti 
per inesistenza di reato. 

L'avv. Fornasolto con rapidità di 
sintesi ricostruisco il fatto délTS feb­
braio e mostra Tatto arbitrai'iò com­
messo dalle due guardie e sfiecial-
monte dal Marchetti, che in quel mo­
mento aveva perso Tuso della ragione 
e menava giù dove capitava, corno 
usano i poliziotti nei tumulti di piazza. 

Spiega che quella me'ichina querela 
ora ridicola, perchè campata in' aria 
e piena di alterazioni della verità a 
cominciare daUa data. 

Stigmatizzò la l8ggere.!za della 
Giunta nel lar proseguirò il cammino 
a quella puerilità che doveva llaii-e 

I nel cestino, unica lua sode comptìtente. 



ÌL PAESI ' 
a«K •Miei 

ma hìiendianrQel prima 

''M«% ùmniìope.ci%ìàbità un lungoh . 
"àHicdtoàl'tltólofWàl-ìfffcirla e per 

Quanto (il Unirla osserviamo ohe p o i ' - " -

•tèkkiMiitf firefk:ttMtó;ai inoomin;-,'.,; 
ciarla, giacché noi non abbiamo che t,,, 

•riSptìjWaiSbol'tìtìcchi'.' '''"'I ' 
'Coma noi non P 'abWànfo chiesta . 

,'te aliéanio qtìe .egli si affatica a ne­
garci,, e elio , non esistonq dai imi, 
cod ~ diremo pai;afra^pndo il lavch 
raiorè — '*ot liiàiicano ìf tempo e lo 
spazio, a li!'voglia, è" l'interesse dai 
|lavoratori a qui ci rivoigiapio» por 
provocare 0 per coltivare polemiche 
,di questo genere.. , ,, „ , 

i r «fómpo e lo" spaàb'V' noi lo ' ' i l ' 
derticWamo esclusivamenfo a sostenere 
ia causa dpi proletariato, soli conlrtj., 
Uiltì coloro olio, compresi i aocialisU, ,<. 
del Ija.mrii(ore,ìn vario modo si ado-i 
peratìo ti deprlmer'ne lo apitìtd; 
• .Questo pnr'^MfHo, 

' " ' •' ' X ' . ; ' " •• 
Por Inlenderol poi preghiamo il La-

ooiYttore, che.di tante (Jose si dime*' 
tica;, a non mentire almeno quelle 
pooha che .ricorda-: porisiftì nòtì pari! 
di idilli con Sacchi e..con Martora. 

Da Marcora gli amici nostri si stac^ 
careno nella tornata • memoranda del 
lì dicembre 1903, qiiando<iC03V la loro 
coscienia dottava e quando da lui 
staccandosii avevano la consapevolezia 

>jli andare incontro alle più fiere lotte. 
E poiché il fcoi'orator* ai compiace 

di ricordi politici, «e nom ha a «degno '.,• 
le .parole di G*ai^ I-Ombro», gli of- . 
Marno Ja; sintesi, del nostro bilancio 
politico in questo,BquarciofdeU'illustre 
soioriuaio,; • " . , ., 

t NBUBÌ nuova .alenioni, auspici Gio- , 
«iitti o.l4aggio, tut t i quei peisonagg!' 
«elio, avevano osalo al oroqtaso di-
< cliiar'ar()''il véro ;̂be poi 'ffì cono^ 
«sciutìsBlmo in segròlio dall'universale, " 
« furono boicollalr. Cosi sì fecero ca-
«deré nelle, oléiioni i difensori deì-
nYfivaHlit, Ciccottì, liollìni, Oirardiniji-
«Caratti, E'coloro ohe' avellano detto. 
«il vero furono'soslilpiii.'dai.più cor-. 
« rotti affaristi ^'onde atìiAilde tri Italia. 
» prooisamenfè il rovescio di quell?;, 
«cteiaocadde .in Francia nell'affare.' 
«Dreyfbs.?. •. _ . ;•.; , . 
. Cosare Iximtìnsso.paròjgnor» che il , 

governo, gli ajfaristi ed, i, preti, avreb^ ' • 
t»?ro avuto nella nostra cittì il sopravJ • 

i.vqnto sema l'aiuto .dei, compagni di ' ' 
.quell'àificp, Ferri ohe i\. lavoratore ' 
ricarda in lu^tj i numeri., . ' ' 

Phèse ai socialisti del Lavoratore 
la questione della, rappresentanza na­
zionale sembra una «osa soggettiva e 
misera, cofnpatiscano Cesare Uanlbroso 
che la cpnsidera in .tutt'altro modo. 
,. detta poi l'aajone localo abbiamo ri­
cordato l'attii molteplici e ohe onorereb? 
toro qualui^que, amministrazione, com­
piuti durante l'amministrazione Pecile. 

mnèhn municipalizzate; i ritocchi alla 

tuziojji di feneflconia e via, via; sono' • '• 
«mìser.ie». per i socialisti del iatjo- ' 
ratore. • •• 

N|^|jii^fdÌ0ipq,nRei;ò|,,j!he non sieno 
«miserie I por i cittadini che vedono 
ed, apprezzano, gli sforzi di una Am-:i'- -
ministrazione non d'altro'prooeoupata-. 
che del beni) pubblico. • -

Quésto è i! nostro bilalicio: '. 
, In • qljarito ,al' tjilancw/dell» azione 

dei socialisti del liavm'^rA eccolo. 
' .Quando si è detto che non hanno . 
fatto nulla n6 per l'organizzazione, nò , 
per,J[|i^iatitiizioni.spi?^ijtSrie si è detto 
tutto.'" 

Anzi nò ; hanno fatto qualcosa: »V • 
sono sempre scagliati contro i- demo­
cratici ed hanno depresso lo spirito 
della classe operaia e rovinata lii Ca-

• moM dol Lavoro. La prova l'aliiiJiamo. 
'.nei recanti Comizi da loro, iiìàetti e 
andati a vuoto malgrado i, conati del 
Paolini e malgrado ancora che il pre' 
Bidente fosse venuto dalle proalpi e 
l'oratore dalla laguna. 

Oh non. per ' nullji .jdu.oqUe j gior- » 
hall .reazionari ai,scagliano <^n' quoti' 
iliaAW v'irul'ffiza 'à>tìtib' di rioì, mentre . 
aocareizarto i socialisti-del lavoratore, _, 
che sono la rninpi' parte' Sei'.sooialisli . . 
udinesi, e ohe a ragiona considerano -
come parte int^rantedai loro quadri I 

SÉ 
Disse che del Camilotti sì voleva 

fare il capro espiatorio « a che gli 
sforzi • furono vani e ricordò corte' ì\ 
nostro ambiente comunale o'pàesano' 
sia fatto di piccole vondotle, di m<».. 
zuooi, di gretszze e di quastioBi •pie-' 
cine mentre tanttì t;'4'da fitte a,va%' 

, .taggio' gèoerale. Si disse-;sicuro del­
l'assoluzione dol 'suo raccomandato 
perchè A che il pretore fa giustizia 
e non si presta alle meno di nessuno. 

L'avv. Mancini (di .Cattolica) ' qon 
parola forbita trattò la parte ginri-
dica della difesa. Disse ohe .so anche 
fosse stato provato che il Camilotti a-
veese oltraggiato le guardie, non d o ; 
vrebbe soggiacerà a pena per l'art. 
199 cod. pen, avendo quella dato oaiisa 
al fetto eccedendo con atti arbitrari 
le loro attribuzioni. 

Commenta la leggo comunale e pro­
vinciale dove parla della polizia delle 
udienae facendo notare l'opera man­
chevole del Sindaco in quella seduta 
doploranda. Gontbrla la sua tesi con 
citazioni dì sentenze e di dottrina e 
termina ammonendo le guardie che 
la livrea gallonata con Jlletti d'ar­
gento non conferisce loro la Cacolti 
di mancare ai doveri più elementari 
di rispetto e di educazione verso pub­
blico e superiori 

Il Pretore assolve per inesistenza di 
reato., 

Il pubblico approva la giusta sen­
tenza e fa una dimostrazione di stima 
al Camilotti. Le guardie se ne vanno 
a testa bassa coinè i pifferi di monta­
gna, vergognose della figura non troppo 
Mia fatta, e per tutta la giornata in 
ogni ritrovo cittadino ì commenti fu­
rono infiniti, salaci e non sempre fa­
vorevoli al baraccone comunale. 

Palmanova 
Fiori d'nreiiclo 

Ieri avanti l'ufllcialo dello Stato Ci­
vile ii sig. De Paoli Sante, vostro e-
gregio concittadino, giurava fede di 
sposo alla leggiadra signorina Ione 
Morteani di qui. 

Gli sposi vennero regalati di splen­
didi doni nonché della tradizionale 
penna d'oro. 

Alla coppia eletta vadano i nostri 
pii» fervidi auguri di feliciUi. 

Note agricole 
Come sì può dlslruggeri 

il sapore di muffa nel vino 
In molte cantine il sapore di multa 

rende insopportabile alcuni vini ohe 
potrebbero invece conseguire buoni 
prezzi. 

Sarebbe utile di fare ricorso alla 
correzione con farina di senape, fresca 
e di prima qualità. So ne impiega in 
ragiona dì 15-20 grammi per ogni et­
tolitro di vino ammufflto, sospenden­
dola per mozzo di un sacchetto di 
garza nell' interno della botte in modo 
che il sacchetto slìori il liquido 

Dopo otto 0 dieci giorni di contatto, 
il cattivo odore sarà del tutto scom­
parso: in caso contrario si pu6 ripe­
tere il trattamento, adoperando una 
quantità minoro di farina di senape 
(per esempio IO grammi per ottol.) 

Se il iVisto è vecchio e sa di mufl'a, 
occorre travasaro il vino da curarsi 
in un recipiente ben pulito e trattato 
noi modi soliti. Il l'usto (dato che fosse 
in condizioni tali da non potersi riso,-
nare perfettamente) si destini ai fuoco 
0, megiio, si utilizzi come vasca rac­
coglitrice del prezioso col;»ticcio di 
letame, oggi disperso allegramente in 
quasi tutte le aziende dol Friuli. 

In quest'ultimo caso la botte dovrà, 
prima di collocarsi a posto, venire 
bene incatramata all'interno e alfe-
sterno e privata di uno qualunque dei ' 
fondi. I 

U sapore di muffa potrebbe togliersi 
anche con l'aggiunta al vino di 3(ìl) 
grammi circa di olio d'oliva purissimo 
e con una energica .sbattitura di tutta 
la massa, 

Ma preferiamo la farina di senape, 
perchè il trattamento riesce pili eco­
nomico, data sopratutto la ddllcoltà di 
procurarsi un olio finissimo d'oliva 
nella nostra regione. 

AOKKlìBAUKR. 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi SiS, a, Germano v. 
Ell'eiueriil» a tur icn 

Rappresentazioni 
28 maggio 1208. — Anche in que­

sta giornata — a sera — a Cividalo 
si davano delle rappresentazioni per 
festeggiare talune autorità o più spe­
cialmente vescovi, canonici, ecc. 

Argomenti che si svolgevano non 
orano fra i più dotti. Gran smania di 
riprodurre scene religiose, ponendo ili 
scena personaggi che oggi i vescovi e 
canonici vogliono assolutamente esclusi 
delle composizioni teatrali. 

8^<>^^4^ '̂'? 

•aoiia m m 
'•X(l\ toJe&jib-de! PAESffft>rt«' il f. %\ì)... ' ^ f ì i r f f ,1' 

speclalista per.le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E - — — 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 
^ e x S. Gifloomo) 

Ogni gtoSf» a»Uo ora 9 a n t . »U« G pom. 

PERII/«igiÌR!OEÌÌit 
' Lo schema di RMdlahénM ' 

. Kcco.io schema di liegolamsoto com­
pilato, dalla Giunta -Municipale per 
V.'Istituzione di .una, condotta Veteri-
riariti". nel suburbio e '*azioni della 
nostra città, Regotemonto che 11 .Cqn-, 
siglio-ttów-'-'feSitìiiiaro nella seduta 
j[JÌi,meroQl9di•• -.:.(< J -'.it!ì 

Art. 1. Alio scopo di completare il 
servizio sanitario e- giusta le norme 
detlato dal ragolamonto por 1' osecu-
'iione dalla legge sulla tutela dell'lgieno 
a della Sanità pubblica, approvato con 
R. Decreto .'i febbraio 101)1 n, 45 viene 
istituito ,1101 tìomune di Udine un posto 
di "Veterinario pei Subburbio.-

Ari. 2 ,1 concorrenti dovranno pre­
sentare, oltre il diploma di libero eser­
cizio di Medico Veterinario conseguito 
in una Scuola Suporiorc del R^no, 
aneto la patente-del corso superiore 
d'igiene, e ciò per'poter rispondere a 
quanto prescrivono le lettere b) e m) 
dell'art. 0 del presente regolamento.' 

Art. 3. La nomina' viene littta per 
un biennio. Prima olié questo spiri, 
vedrà la Rappresentanza comunale so 
convenga decidersi po^ la contìnuaaione 
in via definitiva, app .riandò quelle 
eventuali moditlcazioni al regolamento 
che. l'esperienza i avrà dimostrate più 
pratiche. Il titolare elettoi per'uh bion-. 
nio di prova, se riconfermalo in via 
definitiva, lavrà, i diritti degli altri im-
oiogati del Comune e sarà considerato-
a di lui vantaggio anche il periodo 
•precedentemente compiuto nel periodo 
di prova. ' ' 

, L.0 stipendio che il Comune corri­
sponde al 'Veterinario è di lire 12(X) 
soggetto alla ritenuta j e r la .Ricchezza 
Mobile 0 per l'iscrizione alla Cassa 
Nazionale per le Pensioni. 
• Art. -1. 11 • "Veterinario suhurbano, 
facendo .parte del personale sanitario 
del Comune, dipendo in-materia igie-
nico-sanitaria e di polizia sanitaria 
veterinaria,, dal.ruij^ciale sanitario ed 
ha l'obWlgè'-aP-p!%ndero sempre col 

.Y.eti«Ìni>rÌo l8pett«i:e.4eli Macello, tutti 
gli accordi par le disposizioni in ma-
lerLt di polizia sanitaria, .tendenti a 
.solthoare ed impedire,la diffusione delle 
malattie contagiose ed infettive del be­
stiame nel Cotnune forese, informando 
in pari^ toinpo costantemente l'Ufficiale 
sanitario, propoiwitdo tutte lo disposi­
zioni che crede necessarie in materia 
igienico-alimentare, dell' abitato e dèi 
snolo (slvilla, letamai) e trasmettendo 
immediatamente i bollettini di denun­
cia delle malattie infettivo, contagiose 
0 sospette, indicando i provvedimer)tl 
e le diaposi'iioni prese. 

.Art. 0. E fatto obbligo -al "Veteri­
nario ; 

b) di sorvegliare la macellazione do­
gli animali nel suburbio, se oil in quanto 
sia permessa, dai r^olamenti comunali, 
e collo norme in essi determinale ; 

*) dì ispezionare di frequento gli 
spacci di sostanze' alimentari e pren­
dere i provvedimenti del caso nell'in-
torosse della pubblica igiene ; 

e) di vi.,;ilare sullo stalle di sosta 
che ricovoi-ano gli animali condotti ai 
mercati, agii ammiizzatoi, allo stazioni 
ferroviario e quello dei negozianti e 
dogli alberghi del suburbio nelle quali 
gli anim.ili sj rinnovano frequoa temente, 
m relazione à quanto dispone 1' arti­
colo 11 dell'ordinanza di Polì/.ia Vete­
rinaria 5-'m"a1Pa)-T9iM; 

ti) di i5pazÌ9B^re i.jBert^U di ovini 
e suini che. ai tengono nel suburbio ed 
l'nitóri'm'ércati di vitelli che si toi;-
ranno tUori Porta Aquiloia. Dovrà pure 
possibilmente coadiuvare "il Veterinario 
IMunìcipalo nella ispezione ai mercati 
di ' bestiame che si tengono entro là 
cinta daziaria. 

e) di assicurarsi dello stato sanitario 
del bestiame ohe ai conduce' ai mercati, 
controllando anche se giunge munito 
di regolari certifleati di origine. 

f) di • sorvegliare in modo speciale 
le stallo ove si detengono tori adibiti 
alla pubblica monta, riferendo all'Au­
torità (3omun.alo ogni creduto 'rilievo. 

g) di sorvegliare in modo speciale 
le stalle ove si detengono vacone, pe­
core 0 capre il cui latte sia utiUzialo 
per l'alimentaziono dell'uomo, special­
mente por la vendita nel comune. 

h) di sorvegliare il traspirto del 
latte in città facendo dei controlli se­
condo lo istruzióni die verranno im­
partito dall'Ufficio .iomunale d'Igiene. 

i) di sorvegKàro che il latte traspor­
tato in città, da qualunque luogo pro­
venga, sia contonutu in adatti reci­
pienti' non sia sofisticato ed offra tutfe 
quello ' garanzie di buona igiene cho 
valgano ad impedirne la alteraaione. 

l) di prestarsi alle osservazioni ed 
esperimenti coll.-i tubercolina, tutte In 
volto che l'ufficio d'igiene — in se­
guito .-ilio denuncio avuto — eroda di 
prescriverlo. • -

m) di impedire l'introduzione .nel 
Comune anche dei prodotti anim.ili p 
vegetali die' si riguardano insalubri o 
pericolosi alla pubblica saluto, Sia del­
l'uomo, corno degli animali. Sarà al­
l'uopo autorizzato .ad ispezioni alle fjar-
riero su tutte ((iiolle sostanze cho s'in­
troducono in città senza speciale visita 
sanitaria. 

n) di sorvegliare' che al mercato di 

Ilo Comunale 

Mmao Mie pàllio.e paludi, afflisi 
»»«ml«clat|. sostan!*,|tvariato t;:^|n-

%\me, 3mmm^¥. C»ip««i)iori, 
all'Ulucio Comunale 
p^rO) Ai sorvegliare 1» vendita.del pese» 
cho si .pratica nel,suburbio ,1, cura di 
tókM'.netiètósiàtl a rtvtóifitoiA the sftig-
gpBfl al!a.is'peziqni,.«plla;,,pubblica ^;^ 
soherià, ehtro la cinta. , 

p) di sorvegliare il luogo dj abbat­
timento e sepoltura di ammali amiiià-
lati 0 morti o di ptirti di animali re­
spinti dal pubblico macello. 

A r t o . Dovrà cogliere occasiono dalle, 
ispezioni ohe sta praticando per .offrire 
scniarimenti od islru'ziom anche d'in­
teresso zoòtecrtico, corcando d'indiriz-
?,aro l'allevamento secondo 'lo buone 
norrao di rassionaio zootacniia. , 

Art. 7. Secondo le istruzioni che ri­
coverà dairuilleio Comunale sarà te­
nuto a coadiuvare il Veterinario Mu­
nicipale nello ispezioni al macello ed 
In (Quelle delle macellerìe, spacti di 
carne, di pesce e d'ogni altra sosiania 
alimentare soggettaa vigilanza igienica. 

Art. 8, E obbligato a sostituire gra­
tuitamente il Veterinario Ispettore al 
macello, quando questi sia assente oil 
impedito; ' - ' -

Art. 9. È di spettanza del Veteri­
nario suburbano compiere tutta quelle 
altro prescrizioni conseguenti a leggi, 
regolamenti od, ordinanze emanate te 
da emanarsi dalle Autorità governa­
tive 0 dall'Autorità comunale. 

Art. IO. Dovrà puro, .colle limita-^ 
zioai che sarà per dare l'on. Giunta, 
contribuire col proprio lavoro al re­
golare ftinzionamanto del laboratorio 

•Hi'ùnicipàie di cui il capo 1 del rego-
lamento generale sanitario del 3 feb­
braio 1901. 

Art. ! I. Dovrà prestare, so richie­
sto, assistenza al bestiame ammalalo 
dei privati in tutto il territòrio esterno 
del Comune, passaiido obbligatoria­
mente e in giorni fissi, almeno- duo 
volta la sottitoana, per le fi-azioiii del 
Comune fornito di acuoia,, fissando in 
ciascuna un recapito. Por questo visito 
per.-epirà dal richiedente un c«n){ienBO 
a norma dalla tariffa cho verrà stubi-
lita dalla Giunta Municipale ', 

'-«Urta^'igi'ave 'voce 
Causa la morte al proprio bambino ? 

Nel popolare quartiere di Via-Ronchi, 
Bortaldia e di -Mezzo, si parlnvai ieri 
con insistenza dì un fatto che sarebbe 
—• se vero ~ di unaeccozionalojgra-
vitiv. - .' -;' '! I 1 • !'. - I 
- pcoo di ohe si tratta. , , 1 • 

Abita-,'in Via.,.di Mezzo una, Certa 
J). H, aiombgliata* matiredi tre bam­
bini, di, cui l'ultimo ha soli quiiidlpi 
giorni. , / * ' 

Sabato mattina adunque la dijntìni 
che ha il brutto vizio di , abusare di 
bevande aleoolioho,' usci di casa issai 
por tempo lasciando soli 1 suoi llf/liuo-, 
letti e féco ritorno poco prima di 
mezzogiorno, 

Colorp che la videro a rincasare a,?-
sicurano elio la D, It. era coinplo-
la mente ubbi-iaca ! 

Il piccino intanto, e lo si può l>o» 
immaglnaro, strillava nella sua cViUa, 

''certo- per gli sflmblLcdella ifarne, ' , 
La,madre sa,!! flelja,sua,stanza per 

vedere' del pic'cmo ;' quello cho poi é 
.avvenuto nessuno Io pu6 diro, ma la 
verità è questa ; duo ore dopo a|riri-
circa. il piccino era morto. j 

Naturalmente le comari del bprgo 
incominciarono a sussurrare, che date 
le coudizioni in cui quella uonn| si 
trovava quando torii5 a casa,, doveva, 
èsser stata la causa''della morto.. '-
, Al m?.rito pare che la D. R. abbia 
raccontato che il pioòing era morto 
soffocato mentre poppava", al medicò 
dott. liiiialdi diede la stessa versioaè. 

Ma il dottoro gare iliveca.cli.e abbia 
rilasciato un cortiflcato di .morte per 
bronchite, quindi 'cadrebbero lutto lo 
insinuazioni e i mormorii delle. co­
mari dei rione Roòchi-di Moiizo. 

Il bambino è sfato lori portalo al 
Cimitero, ma sappiamo che l'autorità 
di P. S. di fronte alle insistenze con 
ftui il, pubblico accusa quell^- donna, 
'sta facendo pratiche per chiarirà lo 
cose. 

Moi ci auguriamo che que% «ij^dre 
non sia colpevole q. cìie ad ogni modo 
questa lezione valga a farlo abbando­
nare il deplorevole viaio del boro. 

Voci del pubblico , 
Qlusto datldorlo , | 

Caro Paese, 
Sa,preSti dirmi perchè da due do-

menicho viene chius'à a mezzogiorno 
al pubblico la porta che mette al Giar> 
dine Ricasoli Sotto il -porticato dol 
palazzo della Prefettura? ' 

Tutti orano abituati a quell'ingresao 
perchè da tempo remoto''era-liboro ai 
cittadini che amano godere un po' 
d'.aria fresca e di verde nel piccolo si, 
ma grazioso e ben tenuto nostro Oiar-' 
dine Pubblico. 
• E quella porta, por"l'addietro ripeto, 
rimaneva aperta lino alle ore 0 circa 
della, sera. 
' "Non potrebbe ti nuovo Prefetto —• 

giacché questa novitii combina col suo 
arrivo' a Udine —'ordinare che sia 
rispettata la vecchia usanza? ' • 

Tuo assiduo lettori!, 

Uppanili^ M'ordirli ««ll|tairi|^ 
All'oi^ii)^ léj.'gioria) della «eduts-

consigliarèjs iî SÉta pei*mereoledì- yen--
^f-.««gl|nti||!ftgen:e4:i^aè^lfi^.,: 

«itife. (iomunicazioneiSMle'dilBiBèionì 
dol sig. avv. Emilio Driussi dalla ca-
-i'ie«''(fi*««sttiiwfe' eomuìraifl?-"*'''»"-''"! 

a éis.Conlbrma in,11 lettura 'dell,ij 
'.dèlitìeraiilbii8''(!ó«'sifeliaro'>S!tliaggio cor-ai 
.ml^tmm-i nn-M»}'s*»l»Hvair,|id au-
meuto di lampade nella, pubblica ilta-' 
.iiiinazioiia. " . '., ' " , ', . ' , ' 
,' fi bis '.ÌProvvedimentiBer i coilcorsi; 
•(li posti'di .insegnatno'nio vacanti nolln 
Seiidle,o]enibnl«r! del Comune.' 

Un allro dlmlsalonarlo 
.Sappiauio che oltre all'ftvv, Emilio 

Driussi, con latterà In data odierna 
anche il signor Emilio Bigotti ha pre­
sentato lo suo dimissioni dà'consiglière 
comunalo, motivandole dallo sue nu­
merosi occupazltìn! che g'ttnpedÌBcont> 
di intervenire allo sedute, 

" " I  

àswiaziiiM'ifagistfaliì Friulana ', 
Radula dalla DlraiElona 

Ieri mattina alla IO segui in Oà-' 
sfollo l'annunciala, seduta della Dll'o-
zione dell'Assooiaaiono Magistrale Fritì-

;,l4na, alla qijAlo:abbian«) assistito.- " 
' •• Presiedeva' il'n'tlèvo Érosldentolmae-
stro Antonio llioppi di . Cividalo od 
orano preseijli i membri: Omot vice 
pres. ; FatloreUo di Oodroipq, Marti», 
nuzzi Ji'Tricesimo, "Vitali di Jtuia a 
'fforigo segretario. - ' ''" " 

Al primo og^t to 1- Mei!!!'pràtici per 
costituire un fbndo sociale, dopo am-

, pia discussione e ritenuto ohe detto 
fondo è' neces-sario per far iVonto a, 
spese di Comizi, Congressi, ricevimenti 
ecc. sì deciso <!IIB l'Assìaciaziono Se'rVa 
di tramito per là validità dei libri di 
testo tra gli editori - e i maestri ed a 
tale scopo varrà nominata una Com­
missiona composta di un Direttore di­
dattico, di un maestro di Udine e di 
un maèstro rurale, la quale s'inca­
richerà di tradurre in atto l'idea.' ' 
- Il .Presdente rimase indaricato di-
, preparare ppr la seduta «he avrà luogo-
domenica una schema di Ilegolamoijto 
intorno ^ul modo con cui la prodelta 
Commissiono dovrà ftinziònaro, 

Venne inoltro stabilito di tenere nei 
vari centri delta Provincia dello con-, 
fcrenzo a, pagamento, invitando ora­
tori valenti a trattare sopra leirii di­
versi e interessanti : il ricavo netto 
andrà appunto a Ibrmaro il fondo so­
ciale. ' ' • .-
, lìieppi le^ge poi un suo nobile ap­

pello 4 a inviarsi a quei colleghi della 
Provincia che ancora pon flguraoo,in-
s'crltti iiéll'Associazione. 

Pei- là' solila l'iraiinia' dello spazio 
. dotoii^mo, rinmàBare a damapijla'pub-
Wioaziofie' di«^nèm'tf^Ìièlio fclw verrà 
stampato, ; suUau-sfttffMa • dtiU'/iBsocia-
.iiiofle--, • - , . - • ' , , 

11 secondo oggollp porfav;» la pro-
post9. dol Presidente. Hioppi. di acq'uU' 
slaro'un gonfalóne sociale, mala prò- ' 
posta venne riniaiiijiàta ad altra goduta. 

Sulla domimda. proscptat», da nove 
maestro suppleuti'del Comuiie.di Udine 
e contenente alcuni loro desiderati, la 
Direzione .stabili di dare ttittp il- s"uo 
àpppggìo morale ali» domanda stessa, 
delegando il Prasidante, il ra^a(istro 
Fattofello e il sejj'rètarià })orlgO di 

.portarsi dall'òn. Ginitt^.Municipale e 
.di ràcoom^indare ohe la doipanda,venga 
presa in considerazione.. , 

Uiguardo alle facilitaxìoiii per i 
maestri,olio intendono visitare l'Esi» 
sizioiie di Milfino, .ritenuto ,cha i li­
bretti godono una soddisfacente ridu­
zione di prezzo-dei viaggio, su pro-

1 sposta' Fatto«4tó rittiiWi nvei^stabillto 
,di sorivero.airUnione Nazionale perché 
8l interessi onde ottenere dal Comitato 
dell'Esposizione, dolio tessere.speciali 
d'ingresso a prezzo ridotto. •'' . ' 

L'ultiiiio oggetto recava ;-Mont6 Pen­
sioni. , • ., 

Rimase stabilito' di trasmettere al­
l'Unione Magistrale l'ordine del.giorno 
votato dalla Sezione di Cividalo,e, ap­
provato all'unanimità dal Consiglio Pro'-
vinciale • dell'Associazione Magisti-ale 
Ifriulana. 

Fra - le proposte varie vennero irifTne 
incaricati i maestri Fattarello e .Do­
rigo di recarsi prossimamente a Pal­
manova por riunire - quel maestiji i 
quali non trovarono modo di tenero iP 
(joniizio neppure la seconda volta, cOme; 
era stato stabilito e come ebbe luogo' 
altrove.- -• 

Il medesimo'inaarioo fu dato-siW-
itofiiper Trasagiiis, od a'iiliepjii è jflo-
rigo per Pordenone. .> - .- ' ' 

Al telegramma-,inviatogli domenica 
scorsa, (prima riunioiw del nuovo (yo'n-
siglio Provinoialo) l'on. Caratti rispose 
da lionia con un' aiTotlùosa lettera l-fn' 

. graziando e facendo auguri ai nuovo 
Presidente. - , 

I)ft laboriosa seduta • tarrainù alle 
.12.30. I , . 

Cade e si rompe una gamb!̂  
'' 'lerfeèi-a- i?èrà^ij'le'àhO'Venn«i>àcoplto 
all'Ospitale un povero vecchio, certo 
Cremasse Giovanni d'anni fl'4 abitante 
in Via Viflàlta il quale cammiitóiido 
per la sti-!ida,-'dil'6lto'vèrso,'casa èaddo 
in cosi malo 'modo da fratturarsi com­
pletamente il f'aniore destro. ', ' ' 

11 dottor Peratoner ohe gli prestò 
le prlnie 'cure,- giudice la fl-attara'gua 
ribile in Bo giorni, con' riserva; \'. 

Scuo la d'aHI a masUarl 
ebbero 

mola, 
Jpfiraì& 



rL PAESE 

^ ' i n g a g a à r o Roglnl 
colpito da g r a v a t na lo rc 

SabaU) nera verno le 7 si anarso 
iu tutta la citici la voce che l'inge­
gnere capo inUBicipftte Antonio Regmi 
era stato colpito da una paralisi e die 
il suo etato era grariwìmo. 

L» notizia era véra purtroppo e 
déstb in tutti cittadini una vera e 
iiontlta imj)res9iono di pena emendo 

I l'ìiig. l ^ i n ì un professionista amato 
I e £)(iinaU> dalla cittadinanza intera, 

(lai .superiori e dai collc^hi del Muni­
cipio, per le sue eccezionali doti di 
Inî Ói e di cuore. 

Verso le (> l'ing. it«gini Mfn al 
tolefbno dell'Uftlcio Tecnico per una 
comunicazione, quando venne preso dal 
capogiro. 

Sceso lo scalo a (|nando si trovò in 
sala Ajace, sentendo il male farsi più 
grave chiamò con forza l'usciere Gia­
como Veluttini che rorse e f\i in tempo 
a sostenerlo fra le sue braccia proprio 
nell'istante in cui stava por cadere 
ài'suolo. 

U Voluiliui lo adagiò provvisoria-
luepte sulla panca presso la parete 
e corsa al. tetelbuo^AVverteodo il doti, 
vàv. Ildarzutlini dell'accaduto. 

fatta iétanlo venire: una vettura, 
ring. Kcgini vi fu adagiato, accuiupa-
gnato a casa e iiosto a letto. 

RoUeuitafocnte accorsero > ai cappe/;^ 
zalé deirìnfeTmo il dqtt.'. Marzuttinl, 
il prof, t^iinato e il medico di fami-

' glia dott. pitotti, 
Venne constatato che l'ottimo ing. 

Kcgjni era 'iilslo colpito da paralisi 
alla parta sinistra del corpo; le sue 
coadizioni;; sabato sera o ieri u^iltiua 
•rana assai gravi, tanto cbe il pove-
retUi non Aveva ancora riacquistata la 
per&tla coguizionu delle cose nò la 
metaoria. 
Durante la giornata d'ieri invece il suo 

etato — pnr rimanendo gravo — andò 
seiisibili-udiluf luìglioraado. 

. U Sinda^ da &in Oiorgio ove ai 
tfova, ha ehiesto notizie dello zelante 
ed ' ottima^' impiegato, alla sua casa 
ieri lUpué^un continuo andirivieni di 
consigliarle impiegati comunali, amici 
di faniiglia, ansiosi di avere notìzie 
suUo stalo dell'interino al quale an-
,c^« noi ben di cuore; auguriamo una 
guarigione sollecita e completa. 

Associazione fra Impiegati Comunal! 
• risile Aziende pubbliche 

Oomoniea 3 Òiugno alle oro IO, 
. uella Sala maggiore del K. Istituto 

Tecnico avrà luovo una seduta del­
l'Assoclazion» fì<a Impiegati Comunali 
e delle jVifìeudo pubbli<;ho. 
. E' fatta . viva preghièra a tutti i 

. .siici, d'intorvonire ; vari ed importanti 
soiiù gli oggetti da trattarsi, contenuti 
tiel seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni del Consiglio diret­
tivo provvisorio e ratillcbo. 

Proposte di ffioditlcaziono dello Sta­
tuto sociale. 

Istituzione di una Cassa di soccoi'si 
straordinari fra i soci. 

Partecipazione ai Congressi di Mi­
lana. 

Uiscussiune e deliliera sul!' indirizzo 
dell'Associazione : 

a f Uri^apniztazion» di classe. 
b) Magazzino cooperativo. 
è) Uìbass! lerroviari. 
i) Oggetti vari. 
Accordi circa la nomina delle cari­

che sociali. '• = ,- ' 

Società Operaia di M. S. 
Tutti ì màmbri della Utezione. iU' 

tervonnero afia seduta dì sabato. 
Si ' trattò della nomina di alcuue-

carìche sociali. 
Vennero evasi parecchi altari d'in­

dole amministrativa e sociale. 
Era prosento alla seduta anche il 

mcilico soc.ialsdott. Adelchi Cargnellì. 

Par 'hì'traafarmaxlona 
dal Tampjétto Saai.SlanfMiiiii' 
Veniamo io^rmati che oggi si riu­

niranno in Municipio il prof. ing. Co-
mencini, il presidente della Società dei 
Reduci ing. cav. Ueimann e l'iàgl capo 
municipale Redini per poi l'are un 
sopraluogo iiertempiettoSan Oiovanni 
e studiare l'Inizio dei lavori occorronii 
per trasformarlo in Pantheon patriotico 
come da tempo ò stato deciso. 

Laga Miiralorl ad atflni 
Kcco l'esito dello elozioni seguite ieri 

Itila Camera del Lavoro por la Lega 
Muratori ed alflni : 

Consiglieri ett'etivi : iiarbetti Valen-
liuo, Padarno - - Lirussi Umberto, Ck> 
lugna — Canciani Guido, Colugna - -
Agosto Giovanni, Uditio ,—!• Zonor Gio­
vanni, Udine -•; Mareoliil Ndé.Zugliàno' 
Riva Guido, Paaian di Prato —: l'oachia-
Bji Carlo, t'eletto Umberto — Marve-
lóssi Eugenio, Basanilellxi — Menassi 
Umberto, ;2ugliaiio. 

Consiglieri supplenti : Pianta Enrico 
l'adorno ~ Hliwini Alberto, Udine. 

Sindaci ; Origani Angelo, Zugliano 
Uevit Oiusupiie, Zugliano.—- Toso Ito-
nìamiuo, t'eletto. 

iVKNKZlA (IH 87 ;)3 3« Sii 
^ f BARI 30 44 75 Oà 09 
S 5 WRENZE 91 15 di 17 80 

•fc-S MILANO 7 UH 17 73 2a 
• '3 « NAPOLI 7-1 S7 5B 59 14 
*; I-PALERMO 30 00 75 71 77 

" a S ROMA 30 85 31 6'i !i5 
I TORINO 5S 71 ll> 34 50 

Adunanza dai postelegrafici 
Ieri sera abb.» luogo numererà l'adu­

nanza alla Sezione Udinese della Fede­
razione postelegrafica. Il Vice preai-
dcntfl Levis — airarta la seduta e scu­
sata l'assenza del presidente — com­
memorò con commoventi parole 11 de­
funto consocio Andrea Plolzer, titolare 
deirUfllcio Postalo di Gemona - Piovega 
IMssedi lui che fu buono e cosciente 
lavoratore e appartenne a quelle (farti 
schiere di istruttori ed educatori del 
jxipolo, (msi bistrattato u poco consi­
derato e ohe fti impiegalo modello nello 
delicate mansioni della amministrazione 
postale. 

Ricordò di averlo conosciuto anni ad­
dietro e averlo apprezzato come ottimo 
amico e ottimo compagno. Bisso esser­
gli raagi^^iorraente doloroso V incarico 
di parlar di lui pensando che solo 
quindici giorni erano scorsi dal di che 
lo vide por I' ultima volta Imito di 
quella bellezza robusta e propria dei 
usici sani e temperati alle lotte quoti­
diano. Sembra però che sull'Ignoto vi 
eia qualchocoaa di infausto o di invi­
dioso, poichò il collega compianto, il 
quale non domandava altro che di vi­
vere, 0 che aveva bisogno di vìvere, 
colpito da inesorabile 'morbo, venne 
tolto ai suoi cari, 

Tessè con volo lirico il quadro stra­
ziante di una famiglia privata dal pa­
dre e fece elogi sommi del defunto. 

Terminò dicendo che egli ebbe sem­
pre queste sole idealità per le quali 
visse e lottò : l'amore alla famiglia, 
l'amore al lavoro a l'amore all' uma­
nità. 

L'Assemblea plaudi fragorosamente 
e unanitne approvò ciò che il C. D. 
aveva disposto per onorare la memo­
ria del collega Plotzor. 

Presentati poi da Lucini, Del Gobbo 
e Martinelli tre ordini del giorno, l'uno 
a vantaggio degli impiagati di terza 
categoria, il secando a vantaggio della 
quarta e l'ultimo tendente a solleci­
tare la nomina ad ufficiali degli at­
tuali alunni, i pre-sonti approvarono 
le idee in essi esposti e nominarono 
una commissiono per fonderli tutti e 
tre in un solo ordine del giorno. 

Presero parte a detui Commissidiic 
bel Gobbo, Marwjlinl, Sacchi e liaddi. 

Il cassiere Candotti dipoi pre.^ontò 
e giustificò la sue dimissioni dalia ca­
rica, ma pregato insistcntemento fu 
forzato a restare por un «16.10 ancora 

11 partente Luccini, zelante sii^retario 
delia Sezione ehi» il vale auguralo 
dal vice presidente a nomo di tutti i 
federati a degli amici e da Martinelli 
a nome pure degli amici <; degli alunni. 

A tutti rispose il collega caro, com­
mosso, e parlando con entusiastiche 
parole del movimento postolet^rallco, 
proraisa intorcsaarsi sempre ovunque 
della causa comune. 

Fu sciolta la sfduta tiominando a 
sostituirlo nella carica dì segretario 
l'alunno Ginnlo Martinelli 

La Società Udin» di GiDeastica 
vinca a Milano il li Premio 

Veniamo mibnnati che la nostra 
Società di Ginnastica e Scherma che 
.mandò a Milano una squadra di soci 
guidata dal maostro Enrico .Santi, ot­
tenne al concorso il li premio, consi­
stente in una corona in argento a 
foglie d'alloro. 

1 — I • • 

Un tremendo scontro 
Una bamlilnaia [idineee moribenita 

L'altra sera nella via Opeina Cs-
rlano l'automobile dcH'ìiig. Giovanni 
Grandi di di Trieste s'è scontralo con 
un carro. 

L'urto fu tremendo, li carro andò 
in frantumi, il cavallo rimase ucciso 
sul colpo. 

Tanto quelli che erano sul carro 
rximo gli automobilisti vennero lan­
ciati a grande dist-inza. Tutti furono 
foriti, alcuni gravemente. 

Fra questi ultimi v'ò una bambi­
naia certa Angela liiaviii di anni 22, 
da Udine 

Sembra elio vi sìeno poche speranze 
di saivarla. 

LA SOC1BTÀ~0!IÌ1I K LIBKIll,, 
A MILANO 

Vince il seconilo premio 
(Per telegramma td * Paese ») 

Milano ore iO 
La nostra Società « Forti e Liberi » 

è .itata giudicata meritevole del pre­
mio di secondo grado cuiis stente m 
una corona di (luercia. 

Degani 

Una s a n t a n z a oonfarmala 
Ricorderanno i lettori il processo 

svOjtoBì • (Illa Corto d'Assise contro 
certo FranzolinS Angelo fu Valentino 
di Pagnacco accusato di calunnia a 
danno dei Segretario Comunale Luigi 
De Longa. 

Il Franzolini, condannato a 4 anni 
e due mesi di reclusione, ricorse in 
Cassazione, ma questa con sentenza di 
sabato rigettò il ricorso. 

Il Franzolini riparò all'estero. 

Corso oilierno delle monete 
Corone 104.(35 j Napoleoni 20 — 
Marchi 
Rubli 

122.75 I Sterline 
20-i.— ) Lei 

26.09 
98.75 

STATO CIVILE 
Boll, sett, dal 21 al 2» maggio 1900 

Nasciti' 
Nati vivi mascbi. 11 femuiiie 10 

» marti » — , » — 
» l'Sposti » — » — 

Totale N. 'il 
Matrimoni 

Antonio. Tonino guàrdia campestre 
con Giulia^ Zilli casalinga — Gioachino 
Vida Beliajo con Clelia Romano lavan­
daia — Achille Lanfrit barbiere con 
Maria De Clara casalinga — Cirillo 
Bèhadetti agènte di commercio con Ce­
rere Mieheluccini civile — Tancredi 
Feruglio folegnam* con Ida Cargnellì 
operaia di cotoniflcio. 

; Morii 

Italia Quargnoio dì Augusto dì mesi 
8 —• Giuseppe Michelutti d'anni 40 
operaio di ferriera —.Antonio Colu-
gnatti fu Giacomo d'anni 50 agricol­
tore — Maria Massa di Domenico di 
anni 5 e mesi 6 — Maria Ferrari-
Valentini fu Francesco d'anni 58 a-
giata - Dante Contarin di Luigi d'anni 
17 studente — Angolo Fumolo di Luigi 
d'anni 1 e mesi 4 — Fabio Lodolo dì 
Angelo di giorni 8 — Maria Cimenti-
.Intilia fu Giacomo d'anni 23 conta­
dina — Giuseppe Toneatto fu Gio 
Batta d'anni -13 macchinista ~ Um­
berto Ronco di Giuseppe d'anni 12 
Scolaro — Smilio Verznlli di mesi 2 
e giorni 20 — Guerrino Bortoiini di 
Ermenegildo d'anni 1 e mesi 0 - - Ma­
ria Budu(igh-Ds Vit fu Mattia d'anni 
60 casalinga- - Pietro Colle fu Va­
lentino d'inni 48 fruttivendolo - - Gio­
vanni Battista-Tioa di, Giovanni Batf 
tiata di mesi 4 — Pietro Querin di 
anni È — Luigi .Piccoli fu Luigi di 
sani 40 maestro'elementare. 

Totale N. 18 dei quali 8 a domicilio. 
NMirt <!• I a » , yi»i 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Clnamatografo RI-KI-rl 
Sabato e ieri sarà gran.folla di pub­

blico accorsa, al MihBrva per assistere 
alle proiezioni del Cinematografo Hi-
hi-ri di proprietà del sig. Colombo l'in. 

Le proiezioni sono davvero splendido 
0 di grandi dimenaiouii abbiamo po­
tuto constatare ohe sono affatto esenti 
dai tremolio che tanto infastidisce gli 
occhi. - "' . i • 

Il sig. Fin pdssiedft delle proiezioni 
lunghissime ed .assai interessanti, • ab­
biamo ammirato specialmente un nu­
mero avariato di scene nei Porgati 
al bagno penale, la loro evasione, la 
fuga, l'arresto, la lUcilozìon 0. 

Altri bellissimi quadri umoristici. 
Ira questi — assai brillante — uno 
che rappresenta uq amante oho si na­
sconda m un baule per tema d'esser 
scoperto .dal marito : desilano viva ila­
rità-lo vicende di quel povero uomo 
che "si trova nel baule, sballottato iu 
mille guise. 

E' in una; parola uno spet tacolo di­
vertentissimo ed ' e^riiamo il pubblico 
ad approfittarne perchè siamo alle 
tre ultime. sere. .., 

Intanto pari iluèsta sera vi farà un 
programma dèi tutto htìovo ; Viaggio 
del He 'Alfoim àipat^kl, Il vescovo 
e il forzato,' Dal Socialismo al Niki-
lismo ed altre ancora, tutte interes­
santissime. 

. Ballattlno mataarlca 
R, OSSBRVATOIUO Di UDINE 

Giorno 27 maggio 
i media 21,00 

Temperatura j massima . . . 29.8 
( minima . . . . 10.3 

Pressione m min. ","<!.9 
Umidità relativa mod 38 0 
Acqua caduta mm. 2.0 
Vento dominante: NE 
Stato del cielo : misto 

Giorno 2.S — ore 7 
Temperatura 18.4 
Pressione mm. 75.4 7 
Temperatura minima notte . . . 15. 3 
Stato dol cielo : misto 
Pressione crescente 
Direzione vento : N 
Leva il sola a 4.28 - Tramonta a 10,40 

NOTE E NOTIZIE 
( jnorw popolari a Cesare Lòmliroso 
Nell'ampia sala dell'Assoo. gen. degli 

operai di Torino ha avuto luogo,la 
presentazione a Cesare Lombroso, di 
un ricòrdo artistico ofl'ertogli per sot­
toscrizione, popolare in segno d'oinag-
gio per il suo giubileo scientifico; ' 

In nome degli otrerenti parlò il, PMf.. 
Zino Zini illustrando l'opera lombro-
sianaj-apeoiàlmeiite nel suo valore so» 
cialè/ Cesare L'ombroso rispose breve­
mente, ringraziando di questa dimo­
strazione, che disse essere particolar­
mente;, ght taalrsuo cuòr«>-

Gii;sK?i'a GIUSTI, direttore propriot. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

.|̂ |i|grazi^me{|f%|̂ .,; 
11 sotiosóritio si sente in dovere di 

porgere i pit'i vivi ringi'aziamenli al 
distinto dottor signor Antonio C&var-i 
zoriini, medico chirurgo dell'ospitale, 
che con le sue infaticabili cure e con 
tutti i mezzi che Gli suggerì la scienza 
potè ridonare la salute, all'amata sua 
consorte ' Emilia Molinàri. 

Udine 28 Maggio 1900. 
(xiacomo De Campo 

CUUA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE. 

Ferro »oi«ui«««iiii.tf 
China 

Bisleri 
«.... ricostituisce e for-
« tinca nel tàontro è IMIL.ANO 
«gustoso 0 sopportabile anche agli 
«stomachi pìh delicati». 

Dott. GIACINTO VETERE 
(Prof, delia R. Università di Napoli) 

NOCBBA-DMBRA . S a 
Erigere la inarca «SorQente Angtsiioa» 

K. Biai,KH[ A C. — MiiiANO. 

Hon adopBiate più Tintore taoss 
Sioorreto alla VEBA EtCSO'PSBiABIXI! 

(iinrattata^ 
Premiatft cnn Modupìiii d'oro aU'eS[iosì-

mm caapiminrin di Hoina 1803. 
B. 8t»itoa9 iip9rim«ntaU agraria 

di Udine 
I oompioni della Tintura presentati dal 

signor Lodovico He bottiglie 2, N t iifiuido 
iiicolora, N. 2 liquiily colorato in bruno ; aon 
contengono uà nitrato 0 altri sali d'argento 
,> dì piorab»,, di mercurio, di rame di cad-
mioj «e oltre sostanze minefali nocivo. 

Xfdim 13 aiitmìo 1001. 
I! direttore Prof. Wallino 

Unieo deposito : preBao il parruecìiiere 
C O D O V I C f O B E , Via Dsniele Uanin. ' 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 

Dott. Giuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione in 

Via Grazzano, N. 29, 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
dallo n alle 14.̂  

Specialista liatt. Gamiiarotto 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 

allo Ti eccettuati il lerzo sabato 0 terza 
domenica dì ogni mese. 

Via Paaeo l l e , N. SO 

VISITE «ilt . t ' rCITK ,11 POV'IiHI 
Lunedi e Vonordi ore 11 

alla FAltMACIA FILIPPUZZL 

Acqua Naturale : 
di PETANZ 

la migliora « più a c o n o m l e o 

ACQUA DA TAVOLA ' 
Concessionario por l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante gensTaXa 

AnHBlo Fabris a C. - Utllna 

S A R T O R I A 
(ean annaaaa sala di prova) ' 

F.'̂ '̂RICOBELLI "Udine 
Piazza Mercatonudvo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
feziono accurata. 

M T SPECIALITÀ -yUk 
por MONTURE COLLEGI, BANDS : 
MUSICALI, ecc. 

FRANCESCO COGOLO 
c a l l i s t a 

Si pregia ov?ortire la .ina suo risiiatta-
bilo clientela di aver trasferita il anó'do" 
mieilio in Via S u v o r g n a n » ÌV. (fi^ 
aBSic'irando la maasima diligenza, come 
sempre, per quanto riguarda )'antisep*i. 

I O|sea-azionl a n c h e a iloiinicllia 

, _ L ' O F F E L L E R i A _ , 

Pietro Dorta e Comp 
Telefono 1-03 U D I N E Mercatoveoohio 1 

assume servizi speciali completi por Mozza. Baltaslml e So l r à s anche in 
Provincia.,— Esclusivo deposito e vendita doUe 

Bombon ie re Ceramica per Nozze 
della Casa Rìchard-Ginori a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento ConfaHure, CloccolaUnI, Fondant , Blseattl 
Inglesi, Caramal la di primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanto ricercato 
CIOCCOLATO AH LATTE GALA PETER 

Saltasaciexla e Coloi ì la l i 

UMBERTO LiGUGNANA e COMP. 
Vìa laiìeit Manin Nam. 3 - UDINE - Di tronte all'Aqaila Nera 

Specialità Estere e Nazionali 

drandioso assortimento CONSERVE ALIMESTARl e PESCE io soatoio 

ViNI DA PASTO E DI LUSSO 
pHt'Zzi noMici.ssmi 

Barbera e Grignolino flaissimo u L. l.OO la bottiglia 

Telefono 3 87 
-SEUVIXIO SIIATI.S ;% UUiHICIIilO 

Telefono 3-97 

0 PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL O 

8 3^£S!H0]k 
à l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

éiusoppa Petpone —: 
S a p p r e s e n t a n l e eBClnsivo per tTSZK3S e P&OVIHCXA 

il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE Q 

00 OOOQOQOQO —=QQ 

DITTA ENRICO MASON 
U D I N E •̂'«"'""='-™ Talafono 2-78 

GRANDIOSO 
iSlllftft ILllE ill'li 
Carta per Bachi presso le librerie M. Bardusco 



îieaSfe»W8̂ it'a*'sj ^IL-PAESE. >̂ ^xh--"" 4=Msw*'.Kwn-*"'r«~iê r»**«wf/-̂ 4»a«ŝ «'*̂ ^ 

•^?'?P^??rf"^"" 
1 |ir,|plì|y.^r6gelpglvgffiéBtB p r ì! "MISE, , PÌBSSA 1^AffigiBÌ?aiitiw8 i f l i i i l . 1 è W l : _ t f W e l t e ; N , ^ 

;ff""T'MSg OTl, . , ; ' l i llilCl 
mStimUiiiiièvi^m 

ca-a}©,ii.d.iofflo O l e i f i c i o Torriaxxa (£>oito, 3iy<Ca*taxlzìo) 

»0̂ ÎO 0'0i:IVA= 
'LOREREO 

deXIe' p r o p r i e t à d i 

"AMOÉlLtTI (PORTO MAURIZIO) 
, ' , V, « - I S j T - l f » » 8 E U « I l Ì I « # ; ' E « I I O " » , I 
f OMO l>t;itO 4^Aft«'i1*l*& tiift iMfA i f f sns iab l lo . . , . ; . © . , « fc. 11.*» Il « e . J 
S " v: 11 « S i n » « « • • ,. «.SO » " 
^ „ „ - « • „ 8o | . r» i l«oo p n e l l a r l n b .• 0 0 « . . „ 1.40 „ (». 
a " 1) 1. >i Wergliie e x t r a . . . . . . . 00*fV . . „ «.4S ,. 
^ nesii3|irMni*i>8tizHina PorliplMwIzl», In damigiane da kg IO a kg. 45 da iatture'rsl al prtizo di osala ìS 
* OLIO » V I à p •«/^RAKfl'EO » ' O M « A , in àtagnsta <U éiwa'fcg. l 'a i Olili | ' J{"Ja , ÌB, '„ " l'' IXo '" f"̂ " B 
^ Spadlzlóita pò*' paoòo poalals, (ranoa « dastìno, raoipÌBdìì crali» Pagamawli: oontr'atségni) ii oonlro rlm««>» «ntfoipaia | 

.*!)iniuii SOM /il lioMÌalìil. S'euialit*. Jolln Ditta I jorenxo r i t u a r e t d . . „. ' 
g " " 1 " " " ' ' ' W H W } " " " Ì ' B W SopoM dfllii Fabbrica « u n t e v e !W«B»*«.HàBSIQiIXt odriiwiva romjita peri' Italia. 2 
9 ]Baioiii<AI>Bt>-.lQnlp al 76 ' / . , ^ . P o i ,#'f!nn al SS •/. d'OUo 9 
g . Io peasi da graiBBii<40a. a g(ai»»i4000 ij. «1 ni Qtilmiite' '• ' t : ' 5 » ni yaintala > . 

„ tìO ;, ] BOI) „ « 8 „ . , . „ , J H „ 5 
-''«( 1(1 CjiRfis fjrìtrinalì d a ìmttu Ker. hÙ Ai imn rtnìa at^v-tuturiì. ' X 

Nuove .-Tiutin-'ei Iĵ gleŝ 'i 
irobarato, Jiór' U .SUB W , , - ,- spepialo oompa?u.oii9,, ,6 
r Ihatipbi'ttfiita w ,la faooltiV ubo 

tóò ' ,\" BOI) „ « 8 .. 
ih-Gassa o.-igiimli da iiottu iCg. 80 di ima sala pa^Htttira. 

A 8l 76»/, ft'Ollo 1. 60 - «a 05»/. 1. 84 « Qttintiae. 
3 " f t P ? ^ ^ P ^ ^ 8 l g * ^ ^ l t f ^ ' t i n g • T V f a a t u r e " d a gr. 100 a gr. iOOÓ'-'fu Câ >t̂  dì qu^ìunquu ppao a piacere. 

Sapone 
SgocUO^ ^ |« t ; t ia da S^Uo Kg. 10 eaateskoaU 100 $>ul te lOO Bntmad. 

•"pàf^ffa "^s<^^^ I>aX^aqnll le, Swoa S»ooo £. 07 . Tiétoo Z>. SS il QaiatKls. 
** ",iS«<jo in-p«a«atura ila gr. 100 a gr. 5QQ - i'teaco in passi da gr. 100 a gv. 1000. 

g. In Casse originali da netto Kg. CO anodo assortita in (llvorae pezzature. Oa»se gratis. Mn'co resa fraiica staziono B 
j Porto'Mànrizio.iB'Sapone'JA'.OiMinme secoo-seoco ai vende a peso reale. Tulio lo alto ijnaltlit, Basendo aapnne fresco, ' 
'* ai Tendono a peso d'origine, i^indi il caio ajcarioo dai compratori. Per partito di almeno QuintaJi.O per marca, si ao- » 

corda ii franco destino. , ^ , , ' 
» > • ' - •1>iày«6uttf>%>ntra tomeguo • C a m p i o n i Br»t>8 a r ie i i ie i i ta . • , 

i Pr«glrB»ki««. Questo miovo ^ . ,_ • ^•., 
innoeno ' aoni» Nitrato d'Argènto ed S Ihatipbraliìta w ,la faooltil ubo lift 'M ridonare 

I ai Capelli bianclii a grigi il loro primitlTOi coloro uando loro 1* laoidetna e forra 
j'™ramenl() gfownile.-Non inaoohia'iiè 1» pelle né la Watfota'ria. Dietro CartolÌKa-Vtf--

glia di. 14 B.fiO la l»UrKlla,gra(i(Ì8 direttamente illla •n<»if^';i;)ltta' jspddiiioàe *fwinoa ' 
ovanqae.j , > ^ ' ' i ' ' ' • . ' 1 

j I i l tMutapiQB pijf llngorc i dapellì e In I^arw'di ^ r lMtò colore castagno o nero 
' n.'itiiralo, aenjsa nitrato d'tirgottU),— t . ^ H bqUÌKltiijr«n(a di porlo ovuni\ue.' 

j ' ' .; 'Calmanfo pei Penti' ""-' 
I Onioo «'ìlisj>»tt!i,pac.t« oeasave iatantaneMaentft il doltlt"^ di eaai 0 la 'Bjwìtoe aolls 
' gongilo (presso rihaosalo) l i , t la Jioooott». ,, ' ' ' ' ' •• ' ' ' 
; t r u K i i e i ^ d d A n i l e m a r f a i d a l t i Composti) ,ptejioao per la cura aioura delle ì!-

I luorrodoì ìt, 2 il vosollto, , 1 t* , 
.< Spoei t t ie t t p t i I S e l o ù l atto a còmWttere e guarire i geloni !b qualunque stadio 

II. 1 la tomettn. ' ' ' • , . , , ; 
1 l P o l » è r e n « n i i r r l ( i l a Witoeli»i«r pnliaeo 0 ridona liijinohitisimL i denti I ( . , l JH 

Bout(da (a-andn. 'Dietro eatt. Vaglia apediamo franca, ^i 'yendono dirottamento dalia 
Ditta farmacentlM H o i i o l f o ilei fa S e l p i o u n Vàruisl di Firenze « a Honlanii 
N. 27, — Istnizwni «oi ra-ipionti medoBimi, — In DUINE presso la tàrin4uia t i l i i •' p'iMi.QijglamiJji vili dal Mdnto. 

9M' 
1 

lOTIttft 
1 

ln«ineraUlB rìgeneralore del sangue e tonico dei nervi 
Il I Il 111 Il I r i n 

l\ metodo del prof. BrcWD Sóqnard di Parigi , r ea lb ta lo 1 oott-
pl6(«iB««S9 «ss2i>.iiiiezloJJo,.rlBTigof»aoo e p/ol.UBga ,Ja «ita, d d - k 
f o n a a s a tu t e l— Untoo fiBiadift'iwf P S I M « B ! M : « imrttVe. I!*if(lji\«4ii5*i»' 

StabÌl."'CJiiaiicoi.D.»?]«AtlSCHr«.»Fii%n^ 
Grati* opuasoli » aontull ip^citorr i ipMlienZa 

ESeitOi^eravìglìoso i Successo, ippadialo 

I V«nilHW<fil iu»if'iétfmrmimHm l i e i m a n i ) » ' 

«jjBMt I/*IpfirMolÌHO è preparata secondo la farmacopea uffìe. del Jìcgno, 

H ^ p T III li ' " ')«f— - •!>- ~'^"Hiirir-'"'ni'iTi-"'-Tii; 

» t t isrufl È 
' ìlercaUìveaohio • Via Cavour 

,,^., (UniBE-H— -
grandioso a m r t m n t o ' ' ' * 

CARTI iénlpi: 
CABTÀrOBÀfAilertiiUeleetà 

e bollettap) pertendìta boiBtoli 

' ' "* ' VtéKmi d i fablbrlea. 

t, ,; i Premisfa F^^Woa, 

Aste dorate per Cornici 
ItU Um BiÉDSSO . lèi 

, B o o n t l epecmi) ai I rivoDdiiocH' ft-
^egnami, ecc. 
, j Unioî e B f * * ! » -dello .cormal «'oza 
*a'«inenlQ «ni prezzo di Jistino -dalle'aste, 

«UOVI e iSEQMl "IHgm 

T I P O G R A F I A E CAUTOLERIIS 
DITT* , 

MAfiGOBàRDUSGQ-ODIfi 
MaHOATOVKOOHtO 

V I A PBisjiiTniuA 
Vt». C tvo tm 

S P E C I A L I T À , , 
In «otttole aat^Sa ih,Ietterò e oai-to/jalni talìtaM.-pìtffeUei'i, notet 
\a pelle, in tisla di qaalna^uo formatp 0 pròao. • - * ' 

Album» por wrtoUno la tutta tela tranolati a tuooo, In peluche, 
tn tela e i in oarla. ,, ., ; ' ' ' ' 
I Àlbum» por poesie, di qaalaiaai, prezno e formato ' • *• " 
' Latori lipografloi 0 pubblloaBipnl d'ogni gonora aoOHiSdliake» 
'e dì lusso. . ^. 

: PR,EMUTA FAtìBttlCA ASTE DORATE PER CORNICI 
' METRI di BOSSO od uso BOSSO «ìiod'ad «d IB B'*!a ' 
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Avvisi in quarta pagina a prezzi, miti. 
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della 

i€iclette "DE 

iioa BupeSo lince 
ti; corpo • (li CC11-
ic^ìmi SUB 

,. ' .QuestsBiiprende • 

, , Oflerle M,p | iar<a-
naeilitl e i^Cnunobi-
Stla^te e K l e e do­
m a n d e il'HiiI e ««11-
V«r/ia>!lona| offerti a 
dMUkandaiB 

• fÌÌ|U* fnflesidoraBso 
r^OI IdBjj in cara-

, .Mgaa, .1 Hitssi casa 
dì civile «ttHa di cìn-

, quo camcrs,Hi ricovoro, 
cantina, « 1 H è ài re-

, colite cuslttRicino alla 
fermata dtìBuative TS-

' ,Yo)gcrsi i n K maestra 
?lg., Linda iBT 

RubricJiettori 
IHw'tsnM : M Arri'fi 

b u d i n o a Vi izliaUdlne 
• Oh"; 4.20 .45 T.43 
' Ab. 8,ai ,ó 10.7 

Ì)lr. il.Sfi i,tó 15.17 
.'Oli! '13.15 .10 17.5 . 
'Mia 17.,W |,.<17 83.2Ì 

• oH-V-ao-ri 1,7 345 
, ds,(idlna al il« a Udiiu 
, Olì. "5.25 1.25 11.8 

Oq. 8 . - 1 1,5 12.50 
m l 5 - ' * 2 1 1.25 10.12 
,PS; ,17.25 1 1,25 7.32 
',. ( è i Qucbli) a Cormoi) B 
ila cui ripai fle 8.37. 
riUi Udina $ 1 fantebbi 
iQn. 0.17 ar -.-17 9.10 
Dir. 7 58 1 «,B3 9.55 
On. 10.3& . I2,li 13.39 

Dir. 17.IÒ 1 18,8 ie.I3 
-Oli. 18.10 . 19.57 21.20 
da Ponlslitia 1(1 a Udine 
On. -ìSOar 8.3 7.38 
Dir.' »SM . 10.10 1 1 . -
On. MiKl . 15.1-1 17.9 
Dil*. 18 2'J . 19,2 19.46 
Onrl8.;SB . 1952 21.25 
diiildlnoaS,! trsioaUdlne 
M ; ' ' 7 . I 0 8.10 8,58 

M. 12 55 9,10 9.58 

M. 19.25 2 r . - 18.36 
, , , OÓ-.Ì 21.39 
4«t8tGìorgloa liaS.8ioraio 

• •ti.-'. 9,5 ." 7.54 
"Mi .10.-10 iO 13.49 
Ì R I g0.50 1,30 W.4 
dà S.Giorgio a i{,iS.Biorgio 
D. 8.4 18 7.67 
0 , ' ' '9 .2 !0 9,1 
ìiUA I IO I3.5a 
D.' 19.10 ; 1(1 10,40 

•MI'Sì.— ì 0 20.47 
,'^jC(isar9S3l ts-aOsiarsa 

\ '^A. 

, Ae. n.8ó 
OfU. 14.45 
0?. i.s,;!7 

0 2 
.5,40 10,15 
S0,15 20,63 

volte 

PREMIATA FABBRICA flyyK IHi 11 iirr 

U D I N E 

o 
lìB I i t s t ì f jBO 

étdmrsiL aSgii!i.a Gasarsi 
Ugo. 9.1.'-| 
'Mia. 14,35 1 
'Loc.18.-I0 

8.5S 
3,10 14.00 
7.23 18.10 

da, Udine a Cii|ildale a Udina 
Mi». 5.54 
Min. 9.5 
Miai 11 15 
Mis. 15 54 li 

,Mis. 21.45 2 
n Trai 
da Udine 

ft.A. S. T, Di 
., , 0,40 

8.45 9.5 \i 
,JS,5/. 15,2.T 11 
i ISi lO 18.30 1 

(1)„.20.35 il 
Da Udine a Fs 

Il successo costante delle ricercate e .preferite Biciclette " DE LUCA,r^ dato dalla reale "IQÌ-O perfezioiie/ 
ottimo materiale e dalla loro elegauza, eosicoM statino alla pari colle migliori Mlàrbhe conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coli adibire-aua costruzione personale speciale 9 provetto con apposito M*ccMnario, e col curare se|mp«ea»tttttii*l ..iì||,««f is^i) Dai 1 g 
miglioramenti possibili. (i • •"" , , ' ';' ' , • ' , . , < , ' , , ' , , ', „, •.,,!l5':" ,',;^,°f '̂°''" 

"! • Merca 
CAMERA di 
iVso-mediodc 

'del gìoni 
Wt^Adila 3010 

Nesàun'^l t ra . Fabbrica quindi può idkré Ballai Piazza maggiori garanzie e /are prezzi 

vantaggiose per l'acqtiirente come la Ditta fàbhrimntfilEOIXBJ^OxBE LUCA. 

Garantite Biciclette di lusso L . 24 ;0" e' 
» popolari » , 1 4 0 

Si aocordland paBamnnli pafeali , . : 

e '.€ondia^i<mi'. coaì 

un anno ! 
Garantite 
un aniiq!. 

PREMIATO STABILIMENTO HIECCANtCO - Fabbrica Cas§e forti • Swràmèrtti in ferro - CancelliNfiiltliiere 
"" '" ' ,' ' ' '• • I j f, p , |. , „ „„ 1 „f^^js.ifatr«a,.a^ «•;f^^u»|,i?a^ r l .g .U | , . , . 

31|3 
3 " 

.38 7.02 

.45 10,10 
18.10 12,37 
17.15 17.48 
S.22 22.50 
lora 

Udine 
T. R. A 

730 7.47 
9.55 10.15 

14 36 14.55 
10.30 10,55 
21,44 
lagna a Udine 
12.20 13,17 
' settembre 
«'«ti dallo 

alori 
ì di UDINE 
8 dei camb 
IBOfl, 
. . 1O5.0S 
• • 104,18 
. . 7 '2. .-

Gpaitde Deposilo e IVegozio MAmttlMÈéa'CWtRE''4 
, , • • ' . • , ' , ^ . . " , • . . • , ' ; • a ) . 

•Qattoa d'Italia 
F e M v i e Mcr» 

' ' i Modi! 
^ I ^ t à Veneta 

l ' ' è ' r # i e Udini 
H Merli 

ì Malli 
' •' »' lUlia 
pre(tìl|oooBm« 

*, 
'»0. 'i>. 

Via Q 
^Pi 

f̂»̂  
<>l P R E g Z t t ì e C E Z I O N A L I 

' '• '•'•"' " ' 1 I I . 1 ' Il - II.... I 11 |-" r 

Prefer i t a - Apprezzé&t© - Ricèrcafe 
' , . . S " . t . i .w 1.; . . 1, I..; i . ; 4 - -a- , i 

^ © > ̂
^' 

13,4 

^Ji 

' Fo ' t ldi tóa na»' 

' " •» IslHl 
i* 

' CAMBI 
. F r a n c i a (oro) 
• l iondra (&lerlin| 
.UornSiiia ("''i. 
AnstMR (cotoni 
Pielrft iurgo ( 

. .Rutnpi ia (Idi 
. Nu'ovK York (ili 

'rujfchia (lir« ''l 

1325 5C 
803,5C 
468.5C 
oe.5( 

501.5{ 
.358,-
499.6( 
300.-
502.5( 

500.7! 
505,21 
513. -
505,-
519.-

e».9i 
25.V 

isa.oi 
104.6! 
264.71 

98.7! 
6.K 

82.81 

«IO 
"IO 
0[0 
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